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nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 dicembre 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  23A00105

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  6 dicembre 2022 .

      Ripartizione del contingente complessivo dei distacchi 
sindacali autorizzabili, per il triennio 2022-2024, nell’ambi-
to della carriera diplomatica, relativamente al servizio pre-
stato in Italia.    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, concernente «Ordinamento dell’Ammi-
nistrazione degli affari esteri»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 maggio 2018, n. 85, di «Recepimento dell’Accordo 
sindacale per il personale della carriera diplomatica, re-
lativamente al servizio prestato in Italia, per il triennio 
normativo ed economico 2016-2018»; 

 Visto in particolare, l’art. 11, comma 1, del citato de-
creto del Presidente della Repubblica 24 maggio 2018, 
n. 85, a norma del quale «Il limite massimo dei distacchi 
sindacali autorizzabili a favore dei funzionari diplomatici 
è determinato nel contingente complessivo di due unità»; 

 Visto l’art. 11, comma 2, del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica 24 maggio 2018, n. 85, il quale pre-
vede che alla ripartizione del predetto contingente com-
plessivo di due distacchi tra le organizzazioni sindacali 
rappresentative, ai sensi della normativa vigente, prov-
vede il Ministro per la pubblica amministrazione, sentite 
le organizzazioni interessate, entro il primo quadrimestre 
di ciascun triennio. La ripartizione, che ha validità fino 
alla successiva, è effettuata in rapporto al numero delle 
deleghe complessivamente espresse per la riscossione del 
contributo sindacale conferite dal personale all’Ammini-
strazione, accertate per ciascuna delle citate organizza-
zioni sindacali alla data del 31 dicembre dell’anno prece-
dente a quello in cui si effettua la ripartizione; 

 Visto l’art. 14, comma 1, terzo periodo, del suddetto 
decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 2018, 
n. 85, a norma del quale la Direzione generale per le risor-

se e l’innovazione del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale invia alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, 
entro il 31 marzo di ciascun anno, i dati complessivi relati-
vi alle deleghe per la riscossione del contributo sindacale; 

 Vista la nota n. prot. MAE0049000 del 25 marzo 2022, 
con la quale il Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha trasmesso al Dipartimento della 
funzione pubblica i dati relativi alle deleghe per i contri-
buti sindacali, accertati alla data del 31 dicembre 2021, 
con riguardo alle organizzazioni sindacali esponenziali 
degli interessi del personale della carriera diplomatica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 5 agosto 2022, di individuazione della delegazione sin-
dacale che partecipa al procedimento negoziale per la defi-
nizione dell’accordo per il triennio 2022-2024, riguardante 
il personale della carriera diplomatica, relativamente al ser-
vizio prestato in Italia, dal quale risulta individuata come 
rappresentativa l’organizzazione sindacale SNDMAE; 

 Considerato che poiché l’unica organizzazione sinda-
cale rappresentativa è il SNDMAE si è ritenuto opportu-
no procedere all’immediata ripartizione, evitando di dare 
preventiva comunicazione alla stessa; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale il sen. Paolo Zangrillo è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al sen. Paolo Zangrillo, 
Ministro senza portafoglio, è stato conferito l’incarico per 
la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 12 novembre 2022, che dispone la delega di 
funzioni al Ministro per la pubblica amministrazione sen. 
Paolo Zangrillo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il contingente complessivo dei distacchi sindacali au-

torizzabili, per il triennio 2022 - 2024, ai sensi dell’art. 11, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
24 maggio 2018, n. 85, a favore del personale della car-
riera diplomatica, è determinato in numero di due unità. 

 2. La ripartizione del contingente complessivo dei di-
stacchi sindacali, di cui al comma 1, che ha validità fino 
alla successiva, è effettuata in rapporto al numero delle 
deleghe complessivamente espresse per la riscossione del 
contributo sindacale, conferite dal personale della carrie-
ra diplomatica all’amministrazione, accertate per ogni 
organizzazione sindacale rappresentativa alla data del 
31 dicembre 2021. 

 3. Il contingente complessivo di due distacchi sin-
dacali autorizzabili per il triennio 2022 - 2024, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 maggio 2018, n. 85, è attribuito all’orga-
nizzazione sindacale SNDMAE. 

 4. Il collocamento in distacco sindacale del personale 
della carriera diplomatica, relativamente al servizio pre-
stato in Italia, è consentito, nei limiti massimi indicati nel 
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comma 3, nel rispetto delle disposizioni, modalità e pro-
cedure contenute nell’art. 11, commi 3, 4 e 5, del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 maggio 2018, n. 85. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ed entrerà in vigore dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 6 dicembre 2022 
 Il Ministro: ZANGRILLO   

  23A00100

    DECRETO  6 dicembre 2022 .

      Ripartizione del contingente complessivo dei distacchi 
sindacali autorizzabili, per il triennio 2022-2024, a favore 
del personale non direttivo e non dirigente del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco.    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante norme sull’«Ordinamento del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’art. 2 della leg-
ge 30 settembre 2004, n. 252»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 mag-
gio 2008, recante «Recepimento dell’accordo sindacale 
integrativo per il personale non direttivo e non dirigente 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Visto l’art. 38, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 7 maggio 2008, a norma del quale «il 
limite massimo dei distacchi autorizzabili a favore del 
personale non direttivo e non dirigente del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, è fissato in numero di sedici»; 

 Visto l’art. 38, comma 2, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 7 maggio 2008, il quale statuisce che «Alla 
ripartizione del contingente complessivo dei distacchi di 
cui al comma 1, tra le organizzazioni sindacali rappresen-
tative sul piano nazionale del personale non direttivo e 
non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di 
cui al decreto del Ministro per la funzione pubblica, ora 
Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica 
amministrazione (ora Ministro per la pubblica ammini-
strazione), concernente l’individuazione della delegazio-
ne sindacale trattante, ai sensi dell’art. 137 del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, provvede il Ministro 
per la funzione pubblica, ora Ministro per le riforme e 
le innovazioni nella pubblica amministrazione (ora Mini-
stro per la pubblica amministrazione), sentite le organiz-
zazioni sindacali interessate, entro il primo quadrimestre 
di ciascun triennio. La ripartizione, che ha validità fino 
alla successiva, è effettuata in rapporto al numero delle 
deleghe complessivamente espresse per la riscossione 
del contributo sindacale, conferite dal personale non di-
rettivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco all’Amministrazione, accertate per ciascuna delle 
citate organizzazioni sindacali, alla data del 31 dicembre 
dell’anno precedente a quello in cui si effettua la rileva-
zione della rappresentatività»; 

 Vista la nota prot. 12885, del 20 giugno 2022, con la 
quale il Ministero dell’interno - Dipartimento dei vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, all’esito 
della procedura prevista dall’art. 41 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica del 7 maggio 2008, ha tra-
smesso le schede riepilogative delle deleghe ai fini della 
misurazione della rappresentatività sindacale al 31 dicem-
bre 2021 del personale non direttivo e non dirigente; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione del 28 luglio 2022, relativo all’individuazione 
della delegazione sindacale che partecipa al procedimen-
to negoziale per la definizione dell’accordo, per il trien-
nio 2022 - 2024, riguardante il personale non direttivo e 
non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

 Vista la nota del 2 novembre 2022, prot. DFP 81321, 
del Dipartimento della funzione pubblica, con la quale le 
organizzazioni sindacali del personale non direttivo e non 
dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, aventi 
titolo alla ripartizione dei distacchi nella loro qualità di 
organizzazioni sindacali rappresentative sul piano nazio-
nale, sono state invitate a formulare eventuali osservazio-
ni sull’ipotesi di ripartizione del contingente complessivo 
dei distacchi sindacali; 

 Considerato che non sono pervenute osservazioni da 
parte delle organizzazioni sindacali rappresentative sul 
piano nazionale del personale in parola; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale il sen. Paolo Zangrillo è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al sen. Paolo Zangrillo, 
Ministro senza portafoglio, è stato conferito l’incarico per 
la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 12 novembre 2022, che dispone la delega di 
funzioni al Ministro per la pubblica amministrazione sen. 
Paolo Zangrillo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il contingente complessivo dei distacchi sindacali 

retribuiti autorizzabili, ai sensi dell’art. 38 del decreto del 
Presidente della Repubblica 7 maggio 2008, a favore del 
personale non direttivo e non dirigente del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, è determinato in numero di sedi-
ci ed ha validità dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto fino alla successiva ripartizione. 

 2. La ripartizione del contingente complessivo dei di-
stacchi sindacali, per il triennio 2022 - 2024, avviene tra le 
organizzazioni sindacali rappresentative sul piano nazio-
nale di cui al decreto del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione del 28 luglio 2022 ed è effettuata in rapporto 
al numero delle deleghe complessivamente espresse per la 
riscossione del contributo sindacale, conferite dal persona-
le non direttivo e non dirigente all’amministrazione ed ac-
certate per ciascuna di esse alla data del 31 dicembre 2021. 

  3. I distacchi sindacali, per il triennio 2022 - 2024, 
sono così ripartiti:  

 CO.NA.PO.: cinque distacchi sindacali; 


